
40 unità 1

A. Manzoni
Il 5 maggio 1821 Napoleone muore nell’isola di Sant’Elena, dove era
stato esiliato dopo la sconfitta di Waterloo. Pochi mesi dopo, quando la
notizia giunge a Milano, Manzoni – che mai aveva lodato né criticato
l’eroe di fronte ai trionfi e alle sconfitte della sua vita – compone in
pochissimi giorni quest’ode in suo onore. 
Il poeta rievoca le gesta di quest’uomo straordinario, che a suo parere è
stato scelto da Dio per testimoniare la propria grandezza e per realizzare
i propri disegni. Ma più che la vicenda terrena di Napoleone, a Manzoni
interessa la sorte della sua anima. Mosso dalla sua profonda fede, il
poeta immagina infatti gli ultimi attimi di vita del Bonaparte come un
momento di riscoperta e riavvicinamento a Dio. Nei suoi ultimi giorni,
abbandonato da tutti e preda dall’angoscia dei ricordi, solo
abbandonandosi a Dio Napoleone trova infine pace, conforto e salvezza.

Metro: strofe di settenari accoppiate dall’ultimo verso tronco, con versi dispari sempre
sdruccioli

Ei fu1. Siccome immobile,
dato il mortal sospiro,
stette la spoglia immemore
orba di tanto spiro2,
così percossa, attonita3

6 la terra al nunzio4 sta,

muta pensando all’ultima
ora dell’uom fatale5;
né sa quando una simile
orma di piè mortale6

la sua cruenta7 polvere
12 a calpestar verrà.

Lui folgorante in solio8

vide il mio genio9 e tacque;
quando, con vece assidua10,

Il cinque maggio

1 Ei fu: egli [Napoleone] non vive più, è morto.
2 Siccome… spiro: come (siccome) il corpo senza vita e

ormai senza ricordi (spoglia immemore), dopo aver
esalato l’ultimo respiro, rimase immobile, privo (orba) di
un così nobile spirito.

3 percossa, attonita: colpita, scossa e sbalordita.
4 al nunzio: all’annuncio [della morte di Napoleone].

5 fatale: inviato dal destino.
6 una simile... mortale: un uomo altrettanto grande.
7 cruenta: insanguinata [dalle guerre tra gli uomini].
8 folgorante in solio: al colmo della gloria in trono.
9 il mio genio: la mia voce di poeta [è soggetto di vide].

10 vece assidua: veloce alternanza di eventi.
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Manzoni sintetizza in
questi tre verbi la vicenda
storica del grande
condottiero: fu sconfitto
(nella battaglia di Lipsia del
1813), risorse (nel periodo
detto dei “Cento giorni”),
riconquistò l’impero (dopo
la fuga dall’isola d’Elba) e
cadde definitivamente
(nella battaglia di Waterloo
del 1815).

cadde, risorse e giacque,
di mille voci al sònito

18 mista la sua non ha11

vergin di servo encomio
e di codardo oltraggio12,
sorge or commosso al sùbito
sparir13 di tanto raggio14;
e scioglie all’urna un cantico15

24 che forse non morrà.

Dall’Alpi alle Piramidi16,
dal Manzanarre al Reno17

di quel securo il fulmine
tenea dietro al baleno18;
scoppiò da Scilla al Tanai

30 dall’uno all’altro mar19.

Fu vera gloria? Ai posteri
l’ardua sentenza20: nui21

chiniam la fronte al Massimo
Fattor22, che volle in lui
del creator suo spirito

36 più vasta orma stampar23.

La procellosa24 e trepida
gioia d’un gran disegno25,
l’ansia d’un cor che indocile26

serve, pensando al regno27;

11 di mille... non ha: non ha unito la sua voce al coro di
mille altre.

12 vergin... oltraggio: non macchiato da lodi servili né da
vili insulti.

13 sùbito sparir: improvvisa scomparsa.
14 di tanto raggio: di una personalità così grande.
15 e scioglie all’urna un cantico: e rivolge alla tomba

una poesia.
16 Dall’Alpi alle Piramidi: dalle campagne d’Italia [1796-

1800] alla campagna d’Egitto [1798-99].
17 dal Manzanarre al Reno: dalla spedizione di Spagna

[il Manzanarre è un piccolo fiume che scorre presso
Madrid] alle varie campagne in Germania [attraversata
dal fiume Reno].

18 di quel securo… baleno: i progetti che balenavano
nella mente di quell’uomo intrepido (di quel securo)
erano seguiti immediatamente dalla realizzazione, con
la stessa rapidità con cui al lampeggiare del fulmine

segue il rumore del suo schianto.
19 scoppiò… mar: come un fulmine scoppiò dalla

Calabria (Scilla) alla Russia (Tanai, il fiume Don), dal
Mediterraneo all’Atlantico (dall’uno all’altro mar).

20 Ai posteri l’ardua sentenza: solo chi vivrà tra molto
tempo (posteri) potrà esprimere questo difficile giudizio
(ardua sentenza).

21 nui: noi.
22 al Massimo Fattor: a Dio, il sommo creatore.
23 che volle in lui… stampar: che volle imprimere

(stampar) in Napoleone un più grande esempio (più
vasta orma) della sua potenza creatrice.

24 procellosa: tempestosa.
25 disegno: progetto.
26 indocile: irrequieto e restio a piegarsi alla volontà

altrui.
27 pensando al regno: mirando ad ottenere il potere.
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